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Col chiudersi dell' anno scolastico 
non possiamo far senza d'indirizzare po- 
che parole ai padri di famiglia, le qua- 
li sieno come una ragione del passato 
ed un programma per 1' avvenire. Per 
queir amore tragrande , che nutriamo 
verso i giovanetti, noi ci siamo sobbar- 
cati al diffìcile compito di manodurli per 
lo splendido ed onorato sentiero dello 
scìbile umano, e in ciò facendo noji ad 
altro abbiamo posto mente cbe alla san- 
tità dell'ufficio, di che eravamo rivestiti, 
e per la quale ogni cupidigia di meschi- 
no interesse resta depressa ed attutita. 
E viemaggiormente a questo siamo in- 
dotti, tale essendo il procedere civile 
nelle più ben formate società, ove ogni 
&tto, quanto di pochissima importai- 
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zil j^li si vo^liii rolif Oliere , puru deve 
risplenderc di quelb scarsn hicc tutta 
propria, ed alla comune riflessione de- 
ve esser porto. Ecco il perchè speriamo 
noQ saran per tornare sgradite le no- 
stre parole , e a tutti rendiamo quelle 
grazie maggiori, che per noi si possano, 
per la fiducia e per l'aff'etto mostrato- 
ci, e questa fiducia e quest'affetto ci 
sarà sprone a nuove imprese. 

Fin dal cominciar dell' anno scola- 
lastico 1869-70 noi ci proponemmo un 
programma, il quale ci adoperammo a 
tutto costo di compiere; e leggendo nei 
periodici scolastici che cosa valga me- 
glio a rendere l'istruzione più Sficace 
e più corrispondente all'indole naziona- 
le, e giudicandosi comunemente il Can- 
to, la Declamazione e In Ginnastica, ten- 
tammo nuovi in quest' opera a richia- 
mare l'attenzione del pubblico sopra un 
saggio di Declamazione e. Canto, che i 
nostri allievi nello scorso Carnevale da- 
vano avanti a numerosa ed eletta gen- 
te. Nel numero 17, 23 Marzo 1870 del 
Vittorino da Feltro, giornale scolastico 
di questa città il signor Prof, Colonna 
si piacque elogiare un tal saggio, pro- 
ponendolo ad invitare alle Scuole si 
pubbliche e si private. E in fotti, quasi 



Digilizedby Google 



3 

a nostra emulazione si risvegliò nelle 
altre scuole l' amore al Canto, alla De- 
olamazìone, Q con piacere si è scorto 
quanto giovi ad allettare g^i schivi del- 
la istruzione, ad ingentilire e suscitare 
sentimenti nobili e generosi. La Poesia 
muove il cuore, il Canto e la Musica lo 
inebbriano, e i f^raodi fatti della storia 
sonosi compiuti la mercè loro. 

Dopo di tal pruova, il numero de- 
gli allievi si andava dì mano in mano 
aumentando ed uno stesso maestro eb- 
be a sobbarcarsi alle esigenze de' nuovi 
venuti; la qual cosa ci fu per un tan- 
tino d'impaccio al primiero e regolare 
nostro procedimento, e senza por tem- 
po in mezzo ricorremmo all'aiuto di al- 
tro giovane maestro. Alla suddetta pruo- 
\ a dopo vari mesi se ne aggiunse un 
altra, e crede chi scrive che la sia tor- 
mita di non poco gradimento ai padri 
di famiglia — All'invito del signor Prov- 
veditore afjli studii di presentare ai-Con- 
gresso Pedagogico di Napoli lavori sia 
di genere letterario, sia- di Calligrafia 
e sia di Disegno, i nostri giovanotti si 
fecero arditi rispondere, e in <jualunque 
modo eglino siensi condotti, certo si ac- 
cenna con questo che da noi si tieu gli 
animi desti a concorrere alla nobile pa- 
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lestra dell' istruzione, e noi invitiamo 
i singoli padri di famiglia ad accertar- 
sene con gli occhi proprii, e, ove loro 
piaccia, vengano a vedere l' ordinamen- 
to interno della scuola, e il modo, onde 
5i comunica quanto da' programmi è ri- 
chiesto. Grazie al cielo, siam fatti tali 
da non vendere fandonie, nè ingannare, 
e uè ammassare quattrini. Quest' arte 
infelice la lasciamo a chi n' è da ciò , 
contenti di una vita onesta e non frau- 
dolenta. Facciamo quel che sappiamo 
e possiamo, e se frutti migliori eransi 
da aspettare, per fermo le cause non so- . 

10 daU' ordinamento scolastico poteva- 
no originare, ma eziandio dagli appren- 
denti, e dalle condizioni dimoili della 
società, e noi speriamo che cessata ogni 
altra aspirazione nai^ionale, diasi avvia- 
mento sicuro alla istruzione, e gli ani- 
mi fatti tranquilli diano opera costante 
agli studii, e non sieno agitati da un 
incerto avvenire che nobili e grandi 
cose trattenga ad imprendere e compie- 
re — Saremo obbligatissimi a quei geni- 
tori o que^^Ii amici, che ci diranno il 
loro giudizio, e di buon grado modifi- 
cheremo jjoanto ci è da correggere, sen- 
do temerità reputare esente da difetti 

11 nostro insegaamento. 
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Dato questo sguardo rapido sul de- 
corso anno, pieni di fiducia diamo opera 
e ci prepariamo a formare con 1' aiuto 
di altri giovani maestri una scuola che 
risponda ai bisogni sempre crescenti del- 
la gioventù — Perchè poi questa scuola 
cammini sotto una guida o stella, noi 
abbiamo stimato darle un nome, ed ab- 
biamo scelto a preferenza quello di An- 
tonio Cesari, che ne'nostri tempi seppe 
tenere illeso e purgato da ogni forestie- 
rnme il nostro beli' idioma , scrisse e 
cooperò moltissimo a prò della gioven- 
ti!i , e noi ritemprandoci ai suoi studiì 
e de'nostri grandi scrittori, correremo 
diritti a meta, e senza essere distratti 
da difficoltà trarremo innanzi. 

Il programma, a chi non sia perve- 
nuto il precedente, va cosi esposto. 

Quanto all'insegnamento, esso com- 
prende l'intiero corso elementare; però 
essendovi di giovani, ohe vogliono di- 
spersi a passare o alle Scuole Oinnasia- 
h Pubbliche, o alle Tecniche, la no- 
stra Scuola volentieri è acconcia, e per 
essi viene esclusivamente designato un 
Professore. È nostra norma pure che il 
numero degli alunni assegnati ad una 
classe non superi i venti — Quanto alla 
materia dell' insegnamento , seguesi il 
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programma governativo con modilìca- 
zioni che vi si possono fare. 

Si danno lezioni di Calligraiìa — Di- 
segno — Lingua Francese da appositi 
Professori con un onorario a parte — Per 
i bimbi di 1.° e 2," Classe Elementare 
la lezione di Calligrafia è data gratuita- 
mente. 

Sarà cura degl' Insegnanti provve- 
dere a' doveri cristiani. La Domenica è 
obbligatoria la Messa in comune — e il 
Giovedì spiegazione del Catechismo re- 
ligioso e del Galateo. 



L' Istituto prowederà alla cura de- 
gli allievi non solo con l' aiuto de' Mae- 
stri, ma eziandio dì un Prefettto Sacer- 
dote, di un cameriere, e di altra persona 
che vigileranno al liuon iindamonlo del- 
la educazione, alla puli/iii, a guardino 
innanzi tutto, che ira i giovani non ser- 
peggi alcun vizio, e nè dalle loro labbra 
si proferiscano parole da trivio od o- 
scene — D'altra parte ci rivolgiamo e- 
ziandio a' padri di famiglia perchè con- 
corrano a rendere più efficace 1' opera 
nostra, e procurino che da' loro figliuo- 
li ai sia assidui alle lezioni , essendo 
questo il solo ed unico mezzo per ve- 
derne ottimi risultati. 
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L' ordinamento interno del Convit- 
to c della Scuola si conserva in appo- 
sita tabella nell'Istituto. 



II trattamento a' Convittori è co- 
me segue: 

L' asciolvere — Caffè e pagnottino. 

Franzo — Due vivande calde , pa- 
ne, vino e frutta. 

Cena — Insalata — Una vivanda o 
calda o fredda — pane, vino c frutta — 
Nelle solennità di nostra lìeligione quat- 
tro vivande ed in altri f^iorni ancora. 



Onorario psr i Convittori a Bimestre anticipato 

Giovani dell'età di 12 a U L. 76,30 

Di età minore « 68,00 

Per gli esterni varia l'onorario se- 
condo r età, c le condizioni che si ri- 
chieggono. ' 



Iddio &vorisca le nostri intenzioni. 
Salerno — Strada Ttnbuna- 
li JV' yS S." piano. 

L ' imegaanle 
AVGELO VILLANI 
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